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fempre infeftate da qualche’ partita’ di’ Turchi, e di Tarari, 1687
che non comprefe le Truppe di Baviera , che fi alloggiaro~
no nellUngheria fuperiore , non afcendevano le' fue genti
a diciotto mille’ trd Fanti', e Cavalli 5 eflendo ftato' con u-
niverfale ammiratione in quefta Campagna il confumo de i
Soldati maggiore , che’in ogn’altra , fenza che vi foflero
ftaté afledii di Piazze, & alere vigorofe intraprefe’. Alla com-
parfa del Duca gli' fpedi I'Abaffi incontro folenne Ambafcia-
ta , Capo della quale era il Telechi  {uo' primario’ Miniftro ,
ufando tutta’ induftria per introdur negotio', guadagnar tem-
po, fperando dii ricever principalmente’ qualche vantaggio :
nclla ftagione', che s"andava avanzande. Ma if Duca rifo< , D% e
Juto' deludere: 1”ingegno’ con la: forza , occupato il Caftello’ fa padrone
di €Combler progredi a- Claudiopoli , & ottenuta fenza refi- }}ﬁj,,’f;f_”“'
fienza quella Cittd ; palser ad Hermenftar, & a Deva, nelle
quali' parimente introdufle’ prefidio’ Alemanno, ritirandofi I
Abaffr, ¢ cedendo ¥ Tranfilvani' @ mifura, ch’egli eftendeva:
i fuoi pafl¥ , cosi che quel Prencipe perdute le' principali
Piazze della Provincia , abbandonato dalla protettione de i
Turchi , che immerfi ne i loro* difordini trafcurarono I affi«
ftenze a quella parte’, fu coftretto ricever la legge' dal vincie
tore . Sottofcriffe dunque ad unitrattator, con il quale fi obli-
g0 dar lallogio alla Militia: Imiperiale’ , rilevando’ il compar-
to' de i quartteri ftabilitié @ pitr d¥ due millioni' di fiorini trd
robba ,. € denaro 5 & aflentir,; chenelle Piazze occuparte fi fta~
bilifle’ prefidio Cefareo', reftandogli in tal modo pity Vapparen-
za , che la forza del dominios. Cosi fuori d’'ogni efpettatione
fi refe in queft’Anno’ ubbidiente allImperatore unarieca Pro-
vincia , chiave, ¢ porta principale dellUngheria , ftata fempre
mnfefta , € nella quale {1 fono fabricate' le’ machine di tutte
le. paffave: mirbolenze'., 0 7 -_ |

Al calore di tante profperitd crede’ I'Imperatore’ opportu-
ne il tempo di far. dichiarare Re& d Ungheria I'Arciduca Giue
feppe fuo Figliolos Fir percio intinvara la: Dieta. it Poflonia,
ov'egli' fi portd con tutta’ la Corte'. 1l punto' pidk importan-~
te, ma anco il piy difficile’ altre' volte tentato’, ma non con-
feguito, fu quello dr far dichiarare’ hereditario® il Regno nel o
pumogenito’ di Cefare's Vit repugnarono fempre gl Ungheti ,
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